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Onorevoli Senatori. – Il Protocollo, para-
fato a Nicosia il 24 ottobre 2008, che si sot-
topone alle Camere per l’iter di ratifica, si
compone di cinque articoli che emendano se-
condo le linee di seguito descritte la conven-
zione fiscale italo-cipriota, ratificata dall’Ita-
lia ai sensi della legge 10 luglio 1982,
n. 564.

L’articolo I incide sul campo di applica-
zione oggettivo del vigente trattato in quanto
aggiorna l’elenco delle imposte oggetto della
Convenzione fiscale includendo l’imposta re-
gionale sulle attività produttive fra le impo-
ste considerate nella Convenzione, mentre
l’articolo II ha modificato alcuni aspetti di
carattere definitorio.

L’articolo III riscrive la formula del me-
todo di imputazione già presente nella vi-

gente Convenzione e sopprime il meccani-
smo che riconosceva il credito d’imposta an-
che per le imposte non pagate, eliminando
pertanto gli eventuali oneri necessari a fare
fronte alle relative richieste di rimborso.

L’articolo IV va ad emendare l’esistente
articolo in materia di scambio di informa-
zioni, ampliando la cooperazione tra le am-
ministrazioni fiscali dei due Paesi e preve-
dendo, tra l’altro, il superamento del segreto
bancario, conformemente all’obiettivo priori-
tario della lotta all’evasione nonché agli
standard dell’OCSE in materia.

L’articolo V concerne l’entrata in vigore
del Protocollo, il quale dispiegherà i suoi ef-
fetti al compiersi dello scambio degli stru-
menti di ratifica previsto dagli ordinamenti
degli Stati contraenti.
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Relazione tecnica

Relativamente alle proposte di modifica del testo della Convenzione
contro le doppie imposizioni, siglato a Nicosia il 24 Aprile 1974 tra il Go-
verno della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Cipro
per evitare le doppie imposizioni, si rileva quanto segue: le citate proposte
di modifica sono relative agli articoli 2, 3, 23 e 26 della Convenzione e di
seguito se ne illustrano gli effetti in termini di gettito.

Circa la proposta di modifica dell’articolo 2, paragrafo 3, della Con-
venzione, si rileva come essa preveda una puntuale definizione di quelle
che sono le imposte dei due Stati contraenti da ricomprendere nell’ambito
applicativo della Convenzione in oggetto.

Nella nuova formulazione proposta, tra le imposte italiane viene ad
essere inserita l’imposta regionale sulle attività produttive; da parte ci-
priota la definizione della relativa imposta è più ampia che in passato,
comprendendo al suo interno anche il contributo speciale per la difesa
della Repubblica e l’imposta sugli utili di capitale. Tuttavia, questa più
puntuale definizione dell’imposta cipriota considerata, cosı̀ come di quella
italiana, sembra essere ispirata essenzialmente all’esigenza di aggiornare
le relative definizioni riguardo all’attuale contesto impositivo.

Tale tesi è avvalorata dall’ambito di applicazione del primo citato
contributo speciale per la difesa della Repubblica: questa imposta è difatti
applicata, oltre che nei confronti dei soggetti residenti nel territorio ci-
priota, anche ai redditi di succursali o di stabili organizzazioni situate a
Cipro. Le imprese italiane operanti tramite stabili organizzazioni in terri-
torio cipriota possono attualmente creditarsi, in base a quanto stabilito dal-
l’articolo 165 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, (TUIR), le imposte
pagate alle autorità fiscali cipriote. A maggiore evidenza si rileva come, in
ogni caso, il volume dei redditi d’impresa prodotti da stabili organizza-
zioni italiane a Cipro sia attualmente di modesto ammontare – dato rile-
vato dalle dichiarazioni dei redditi Unico società di capitali annualità
2005, 2006 e 2007 – e cioè nell’ordine di 1,2 milioni di euro.

Relativamente all’imposta sugli utili di capitale, e cioè sui guadagni
derivanti dall’alienazione di beni immobili, assumendo che tale imposta
sia coincidente con l’imposizione prevista per i guadagni di capitale, si ri-
leva come essa sia già trattata all’articolo 13 «Guadagni di capitale» della
Convenzione vigente.

Circa la nuova formulazione concernente l’eliminazione della doppia
imposizione (articolo 23 della Convenzione), non emergono elementi che
possano far rilevare variazioni di gettito per l’erario italiano.
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In conclusione, per quanto riguarda lo proposta del nuovo testo del-
l’articolo 26 della Convenzione, si tratta della riformulazione del testo re-
lativamente alla disciplina dello scambio di informazioni tra i due Stati
contraenti, riformulazione per la quale non sono quantificabili flussi eco-
nomico-finanziari.

Si ritiene, quindi, che il complesso delle modifiche presenti nel
Protocollo di modifica della Convenzione non generi effetti di gettito
per l’erario italiano.
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Analisi tecnico-normativa

Parte I. Aspetti tecnico-normativi di diritto interno

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il
programma di Governo.

Il Protocollo – che prevede in via principale l’emendamento dell’ar-
ticolo 26 (Scambio di informazioni) della Convenzione italo-cipriota
contro le doppie imposizioni, fatta a Nicosia il 24 aprile 1974, con Proto-
collo di modifica firmato a Nicosia il 7 ottobre 1980 – costituirà la nuova
base giuridica per intensificare la cooperazione amministrativa in vista di
una più efficace lotta all’evasione fiscale. La nuova disposizione consen-
tirà, tra l’altro, il superamento del segreto bancario in conformità con gli
standard dell’OCSE.

Il raggiungimento di una intesa è conforme alla prossima evoluzione
normativa, in quanto costituisce l’assunto in base al quale poter includere
Cipro nella white list di prossima emanazione.

Ulteriore obiettivo dell’intervento è rappresentato dalla soppressione
del meccanismo che riconosce il credito di imposta anche per le imposte
non pagate a Cipro, già presente nell’articolo 23 della vigente conven-
zione. A tale fine, all’articolo III del Protocollo, vengono riscritti i para-
grafi concernenti il metodo di imputazione ordinaria per l’eliminazione
della doppia imposizione, conformemente alla più recente formulazione
utilizzata in materia nelle convenzioni fiscali della specie. Tale intervento
risulta conforme alla policy europea della disapplicazione degli incentivi
per la costituzione di nuove attività in territorio cipriota.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

Il Protocollo apporta emendamenti alla Convenzione di cui alla legge
10 luglio 1982, n. 564, con la quale è stata ratificata la convenzione con-
tro le doppie imposizioni fra Italia e Cipro, firmata il 24 aprile 1974.

Oltre alla sostituzione dell’articolo 23 e dell’articolo 26 della conven-
zione menzionata (di cui si è detto al punto 1), gli emendamenti riguar-
dano, altresı̀, l’adeguamento di alcune disposizioni alle modifiche interve-
nute nell’ordinamento italiano, sia di carattere definitorio che relative al
campo di applicazione oggettivo della vigente convenzione fiscale tra Ita-
lia e Cipro. All’articolo 2 «Imposte considerate», nell’elenco delle imposte
italiane, viene introdotta l’imposta regionale sulle attività produttive, isti-
tuita con decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti.

In forza del richiamo effettuato alle norme di diritto internazionale
pattizio dall’articolo 75 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, e dall’articolo 169 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
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1986, n. 917, le disposizioni del Patto internazionale in questione – al pari
di quelle contenute nelle altre Convenzioni per evitare le doppie imposi-
zioni stipulate dall’Italia – modificano la potestà impositiva del nostro
Paese in relazione a quanto previsto dalle leggi vigenti.

Ciò comporta la necessità di autorizzazione parlamentare alla ratifica
e non anche la predisposizione di ulteriori norme di adeguamento all’or-
dinamento interno.

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i principi costitu-

zionali.

L’intervento risulta compatibile con i principi costituzionali, in parti-
colare con quelli stabiliti all’articolo 80.

5) Analisi delle compatibilità dell’intervento con le competenze e le
funzioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali.

Le regioni italiane, incluse quelle a statuto speciale, non hanno la
possibilità di stipulare autonomamente accordi per evitare le doppie impo-
sizioni con altri Stati; pertanto il Protocollo in esame è compatibile con le
competenze delle suddette regioni.

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, diffe-

renziazione ed adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della
Costituzione.

Il Protocollo non incide sulle fonti legislative primarie che dispon-
gono il trasferimento delle funzioni amministrative agli enti locali.

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione
delle possibilità di delegificazione e degli strumenti di semplificazione

normativa.

Ai sensi dell’articolo 23 della Costituzione, la norma tributaria ha
come fonte primaria la legge dello Stato; inoltre, l’articolo 80 della Costi-
tuzione prescrive l’intervento del Parlamento per la ratifica degli accordi
internazionali.

Nel caso di specie non esiste possibilità di delegificazione. Per l’en-
trata in vigore del Protocollo in esame è pertanto obbligatoria l’approva-
zione di una legge che autorizzi la ratifica da parte del Parlamento.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia ana-
loga all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter.

Non sono attualmente all’esame del Parlamento disegni di legge che
comportano modifiche alla convenzione contro le doppie imposizioni
italo-cipriota.

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto.

Non si è a conoscenza di giurisprudenza o giudizi di costituzionalità
in materia.
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Parte II. Contesto normativo comunitario e internazionale

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento co-

munitario.

Si ritiene che l’entrata in vigore del Protocollo di modifica della Con-
venzione tra Italia e Cipro per evitare le doppie imposizioni sul reddito
non abbia alcuna incidenza sull’attuale ordinamento comunitario.

Infatti, il Protocollo in commento non si discosta, se non per taluni
aspetti a motivo della particolarità dei sistemi fiscali dell’Italia e di Cipro,
dai principi indicati nel modello OCSE. Su tale modello sono infatti basati
tutti i nuovi accordi stipulati in materia di doppia imposizione dall’Italia,
le cui disposizioni non contrastano con le norme comunitarie.

D’altra parte, il modello di convenzione per evitare le doppie impo-
sizioni curato ed aggiornato dall’OCSE nel corso degli anni viene ricono-
sciuto in ambito internazionale, ispirando cosı̀ la generalità delle Conven-
zioni bilaterali della specie stipulati da tutti gli Stati membri dell’Unione
europea.

11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della

Commissione europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non vi sono procedure di infrazione sull’argomento.

12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi inter-

nazionali.

L’intervento si pone quale completamento degli obblighi internazio-
nali già assunti in materia di cooperazione amministrativa.

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero

della pendenza di giudizi innanzi alla Corte di giustizia delle Comunità
europee sul medesimo o analogo oggetto.

Non vi sono linee prevalenti di giurisprudenza o di giudizi innanzi
alla Corte di giustizia in materia.

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero
della pendenza di giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo

sul medesimo o analogo oggetto.

Come al punto 13.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamenta-

zione sul medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione eu-
ropea.

Parte III. Elementi di qualità sistematica e redazionale del testo

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal te-

sto, della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso.
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Le definizioni normative non si discostano nella sostanza da quelle
contenute nelle precedenti Convenzioni per evitare le doppie imposizioni
già in vigore in Italia, né dalle formulazioni contenute nel modello OCSE.

Si ricorda comunque che il paragrafo 2 dell’articolo 3 della vigente
Convenzione italo-cipriota specifica che le espressioni non diversamente
definite hanno il significato che ad esse è attribuito dalla legislazione dello
Stato contraente relativa alle imposte oggetto della Convenzione, a meno
che il contesto non richieda una diversa interpretazione.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel
progetto, con particolare riguardo alle successive modificazioni ed inte-

grazioni subite dai medesimi.

Valgono, al riguardo, le considerazioni già svolte al punto 3 della
parte I.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modi-
ficazioni ed integrazioni a disposizioni vigenti.

Anche per tale aspetto si rimanda alle considerazioni già svolte al
punto 3 della parte I.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni del-

l’atto normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo.

Si rinvia a quanto rappresentato al punto 2 della parte I.

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto
retroattivo o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di in-

terpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente.

Non sono previste disposizioni delle tipologie indicate.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto,
anche a carattere integrativo o correttivo.

Non previste.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della
congruenza dei termini previsti per la loro adozione.

Non previsti.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di
riferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ov-

vero indicazione della necessità di commissionare all’Istituto nazionale di
statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella

relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi costi.

Si rinvia alla relazione tecnica sulla valutazione degli effetti sul
gettito.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare il Protocollo aggiuntivo alla
Convenzione tra Italia e Cipro per evitare le
doppie imposizioni e per prevenire le eva-
sioni fiscali in materia di imposte sul reddito,
fatto a Nicosia il 4 giugno 2009.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al
Protocollo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo V del
Protocollo stesso.

Art. 3.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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